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Lo ha detto Pozzan al processo di Catanzaro 

Il SID spiava i giudici 
che indagavano sulla 

strage di piazza Fontana 
Le « informazioni » sui magistrati Calogero, Stiz, Alessandrini, 
Fiasconaro e D'Ambrosio - Le indagini « parallele » di La Bruna 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Agenti del 
Sid spiavano i magistrati «.he 
indagavano sulla strade di 
]'ia//.a Fontana'.' < La mia un 
pressione — ha detto ieri Mar 
co Pozzan. mentre era sotto 
rintertogatoiio dell'.ivv. (lui 
do C'ahi, della difesa degli 
anarchici -- è che negli ul-
fici «li via Sicilia si stesse 
e OIKIIK ondo anclu un'indagine 
.sin magistrali iiiteiossuti al 
l'istruttoria . vale a dire MI 
("alogeni, Sti/. Alessandrini, 
r'i.iscoiiarn «' D'Ambrosio 

L'ai ferma/ione è giavissi-
ma. m«i trova una coni erma 
anche in precedenti dichiara
zioni del bidello padovano. 
Nei [n'orni scorsi, infatti, egli 
ha affermato che il capitano 
La Bruna stava tonducendo, 
per incarico dei suoi supe
riori. una " indagine paral
lela » a quella uliiciale. Pro
prio per questo il Po/./.an. a 
suo dire, sarehhe stato tra
scinato nella sede camuffata 
del SID di via Sicilia a Roma. 
Si sapeva, inoltre, che (ìio 
vanni Ventura, durante la sua 
deten/ione nel carcere di 
Monza, continuava a mante 

nere un rapporto con (nudo 
f'ianiietlmi, tramite la -orella 
Maria Angela Ma or.i -iam>> 
di fronte ad un'aflenii.i/ione 
(tu- devi' essere assolutameli 
te chiarita. Certo, le atfer 
inazioni di Pozzan. e cioè 
di un imputato che. nella sua 
ve-te, noti ha l'obbligo di (luc
ia ver't.i. non possono c w i e 
l'I'esO (UT OI.) Coi .IN). Il .SO 
.spetto, p.-ro. e molto seno e 
non appaii- |ier nulla tanta 
politica se s| pensa all'iute 
ìes-e che il SII) aveva nella 
vicenda t.in'o da LMingt re a 
in.iccinai si di un gravo reato. 
favorendo la luna di dm- ini 
fiutati -- Pozzan e Ciannet-
tmi — accusati di aver com-
j)iuto una strade. 

Sottofxis'o alle incal/.anti do
mande degli avvocati Calvi, 
Nadia Alecci e Luca Bone-
schi. il bidello. sui punti che 
più lo ledano alle Ixiinbe di 
Pia/./a Fontana, è stato reti
cente e pale-emente men/o 
{lucro. 

Ma cominciato col dire, ad 
esempio, di non aver mai in 
contrato in Spagna Clemente 
("ìaziaiu. il ca|>o di ' Online 
Nuovo <>. ignorando, evidente
mente. che proprio ieri la 

Giocavano nell 'Avell ino 

Muoiono due calciatori 
nell'auto fuori strada 

NAPOLI — Due giovani cai-
ciaton dell' Avellino sono 
morti Ieri in un incidente 
stradale al chilometro 171 
dell'autostrada del Sole. Clau
dio Cavalieri di 2H anni, di
fensore. e il centrocampista 
Massimo Nobile di 21 anni, 
entrambi di Roma, si seno 
schiantati ccn la BMW, an
data fuori strada, centro un 
palo di cemento, all'altezza 
del casello nord di Caserta. 

La sciagura, della quale an
cora non si conoscono le cau
se, è avvenuta alle prime ore 
di ieri mattina. I due giova
ni, che contrariamente ai lo
ro colleglli, godevano di un 
periodo di riposo, erano di-

j ietti a Roma provenienti, ap-
I punto, da Avellino. 
i Claudio Cavalieri faceva 
I parte della Roma, come ccn-
i tratto, ma era stato «cedu-
! to» per un periodo alla squa-
{ dra napoletana, l'altro lavo-
j rnv.i per l'Avellino e per n 
i Napoli. 
i La notizia della morte dei 
\ colleglli, è giunta ai compa-
; gni di squadr.i che si trovano 
I in ritiro ad Ospedaletto d'Al

pinolo, per prepararsi all'in-
j contro di domani ccn il Mo-
| dena. <c E' un duro colpo por 
i noi — ha commentato il ca

pitano. Pacco — quei ragaz-
, zi erano i più giovani e i più 

amati della squadra ». 

Sotto casa a Milano 

Rapito il proprietario 
della « Domenichelli » 

MILANO — Enzo Vighani. 
3K anni, contitolare della Do-
nienichelli trasporti, e stato 
rapito stamane a Milano. Il 
fatto e avvenuto m via'.e 
Campania: Enzo Vigliati:. 
che da poco aveva lascialo 
'.a propria abitazione (sita 
.11 viale Campania 311 si sta
va recando nel box per nti-
lare l'auto. E' stato aggte-
dito da quattro giovani e co
stretto a salire su una « 128» 
targata Cagliar:. I rapitori 
erano armati di fucili a can
ne mozze. 

Enzo Vigli.nn e scapolo e 
vive con i genitori e :1 Ca
tello minore in u-.i aopar: t-
mento di via S:<mmd. t> Da 
pochi atuii iia -olle, a" o il pa-

BOLOGXA -- S. «• io.li :.;.-<> 
1' processo per il .-accheg_.. 
del ristorante al .«Canti.». 
io.n ». avvenuto tra .11 e :! 
1J marzo, noi giorn: dopo 
. "•.iceiaione dello studente Lo 
russo. 

Trenta '.e condanne ne. t:. 
banale «se; per ricetta.»: i.ie. 
2.1 per incauto ini po.s.-e.s.-.-
mento e una p?r turto .ìgg.'-'-
vatol. Otto sono .-tate '.e .«.-
eoluz:oni «una per .ru-uf: 
c:enza di provo 

G'.i imputa::, quasi :u;t: .r 
• tato di arresto dalla .uva 
d. marzo, so io stati r.m.^s. 
in '..berta. A tatti . g.ud • . 
de! tribunale hanno oo.iccs 
MI ! benone: del.a sosp?.\-.'> 
ne condizionale de'.'.a pena e 
della non menzione. 

Tra gì: imputa:: c'ora.--. 
HÌIA pensionata d: £-» an.i 
«l'unica a estero con la-1 n tt i 
por nirtoi, e n q u ' 
croci e un arabo 

s . .*CK . i , 

BOLOGNA Un u . ; r o a " . T . 
tato . ' Ì : :ir.d;i'or:o e st-r-j 
cornp.uto a. daini: d un g.o. 
na'.i.-ta. Alberto P a s c l i . Zi 
•.-eli:. de" » Giornale Nuovo -
A'.cu.i. e r.mina'.: hanno « 
sciato due ordinili mce.ia i *i 
d troii'e a.la porta d .ture.»-a 
thSlab.taz.eo.e d. Pa>o..n: /*;,» 
nel . 

Durante .'ope.a ci .-peg "•.-
mento, un v.g.,e do". :uo-o. 
Glinearlo Correnti, ri. 4> • ".-
:v, e rimasto inves*.!") i-i 
"e>p'os o.ie d: una de."e J :e 
bitt.gi.o ir.c-.-r.d a. e r.p r 
tando u-l or., sruar b 1. :i 
veitt g:orn L. t t tent t to ». 
stato riv.T.d e t to d.*..a .-%i • 
conte or jan.zzaz o.ie < La v. 
arni.-.ta per .. conu.i_-iv.o > 

Mereoledì MOI.-O. semp.t a 
Bologna. . •epps-; aveva i> 
p.e.-o d: m.ra l'a.jto del z i .' 
ila..sta C.aad.o Sa.:: .r.. 

die Alfredo dalle maggiori 
re.sprcisibiiità della azienda, 
tanto che l'anziano titolate 
da tempo non si fa più ve-
d«>ro in ditta. «Scilo perso
ne c-stremamente estranee al 
cosiddetto bel meudo — af
ferma il direttore della " Do-
ìnetiichelii ". dott. Merel'.o — 
è scote che ha sempre lavo
rato molto, dieci-dodici ore 
al giorno. Purtroppo l"mg. Vi-
gliàn: e un "abi tudinar io" . 
meo purtroppo perche forse 
e questo che ha facilitato ài 
a zinne dei rapitori. Ogni mat
tina alle otto in putito e qui 
m azienda, ass.emo a! fratel
lo Brunii, malore di lui. an
ch'eri: f.to.are di una quota 
az.ematica della società •>. 

30 condannati i Ordigno incendiario 

per il saccheggio | contro 

al Cantunzein : l'abitazione 

di Bologna di un giornalista 

magistratura fiorouMna. e omr 
riferiamo in altra parte del 
giornale, ha spiccato mandato 
di cattura nei confronti di 
Oraziani, Pomar. Massacran
do. Francia, Orlando e Poz 
z.m per il delitto Occor.-io. 

Non solo, quindi, il Poz./an 
si e incontrato a Madrid con 
il fascista (ìraziani, ma as
sieme a lui e ad altri ca 
lucrati, avi ebbe organizzalo 
l'assassinio del magistrato ro
mano. 

Anclie sulle altre parti che 
riguardano il suo soggiorno 
in Spagna. ì motivi della fuga, 
il memoriale inviato a Ven
tura, il bidello, sia pine con 
una certa abilità, ha ripetuto 
o iia inventato nuove bugie. 
A Ventura, ad esempio, a-
vrebbe scritto soltanto per 
amicizia. Un'amicizia a scop 
pio molto ritardato, fiero, v ì 
sto che la lettera che è co
stata l'incriminazione per fa
voreggiamento a Maletti e La 
Bruna è stata scritta soltanto 
nel febbraio del V.fii). 

Non fxiteva scriverla prima. 
dato che Ventura ha sempre 
detto di avere sollecitato quel
la lettera fin dai primi giorni 
della su-a detenzione? 

Sui motivi che l'hanno spin 
to ad accettare il passaporto 

i falso per scappare in Spagna. 
I rendendosi forse conto che 
i quello che aveva detto in pre-
| cedenza era assolutamente ri-
| dicoìo. ieri Pozzan ha dichia 
, rato che forse sì è trattato 
| di un onore di valutazione. 
i II bidello, tuttavia, si era già 
I reso irreperibile subito dopo 

essere stato rimesso in li
bertà provvisoria dai magi
strati di Treviso. 

Che ragioni aveva allora 
di sparire dalla circolazione? 

i E come mai quando il giu-
I dice D'Ambrosio lo mandò a 
! chiamare, assai prima di e-
! mettere il mandato di cat-
i tura. Pozzan non si fece vivo? 
t Ma il bidello, su questi capi-
I toli scottanti, preferisce non 
1 rispondere. Urlano, in com-
| penso, quando l'imputato ap-
i pare in difficoltà, i suoi di

fensori e quelli di Franco 
KrotTa. Ieri mattina, addirit
tura, l'avvocato Alberini, le
gale di Preda, ha dato vita 
ad una scotiifiosta gazzarra. 
insultando prima i giornalisti 

' e scagliandosi poi contro il 
i compagno Marco Sassano, in-
; viato dell'Ara/di.', perchè ave-
] va portato un biglietto al-
! l'av v. Calvi. •. Quel mascal-
I zone di Sassano - - ha sbrai-
! tato Alberini —. ha portato 
| un foglio a Calvin. Il pre-
I sidente Sciite ri è subito in-
i sorto : « Vergogna, avvocato. 

non !«• permetto di usare quo 
ì sto espressioni. K»ca subito 
i dall'aula ;•. 
1 Mentre tutti i giornalisti 
| manifestavano la loio indi-
] gnazione. Alberini è rimasto 
. in aula, continuando ad ur-
I lare. Il presidente della corte. 
| anziché espellerlo, lui singo-
| larmente rivolto ih, animo-
; nimento. sia fiore con tono 
i bonario, ai giornalisti, avvi-
! sancitili ciie non devono acc«'-
| «lere nel settore riservato agli 
| avvocati dove siedono tran 
' qui'Iamcnto funzionari della 
! t|ik'.sturu o de! MD. li coni 
> pagno Sudano, comunque, ha 
| .'innunc :at«i die Miorgera que

rela ««vitro il difen-ore di 
Froda 

' P « T lui. ev idcn'emente. non 
\ t i sono slot tat i . Il resto de'. 
i l'udienza di ieri è s»ato «ledi 
l ta to allo svolgimento di al 
i t uno richieste La torte ha 
j acc«i!to la richiesta di citare 
, tome te^te Poppino B-. nedetti 

< iie sul poriixlico fascista * La 
' ri-»c<w»a > pubb!ie«~i un'inten i 
. sìa ton Poz/.in e iia ordinati» 
1 al mini-toro della Difc-a di 
, far -.tp«-ro il nome di tutti 

coloni c:i«- -i trovavano -.il 
j l'aereo militare che rijwrio 
! Pozzan da Afadrid in Italia 
. La titazione del Benetiiett! e 
\ ^tata fatta nen-'iè •itll'intervi-
' sta M nfforma the il bidello 
[ si trovava a Libano il !«• 
• gennaio <!<•! l'-'T». meii're Poz 

z,"»n <ì:c«' «ii e--eiv -tato al 
ì trovo e di no.i aver ri!a-ciato 
I ne-s'ina mverv ista 

I mimi di coloro t io -i tro 
i 

• \avano -ull'a^ren -o-io -tati 
• th:e-ti norc:iè -i -n il -o 
i snotto c'ie ,i !>i- io -T o v a -

:!!, -eni rifr-o-io clic r.u!'« ave 
i.vi.i a < !•• vi litro f'i'i '.'.ii'-
t'rn.ia^n.'tr.e-.io doli' imo i 
tato 

Ibio Paoluccì 

Alla Rocca di Spoleto, passato l'incubo, restano i problemi 

Come si può attuare 
in un carcere medioevale 

una riforma moderna 
La provocazione degli ammutinati non raccolta dagli altri detenuti - Anche per questo 
si sono arresi - Ma la prigione, per le sue tremende condizioni, resta una « polveriera » 

Ore d'ansia a Parigi 

! Scaduto l'ultimatum 
| per il dirigente FIAT 

PARIGI - - Drammatica altalena di ultimatum e di rinvìi 
[ dell'annunciata esecuzione per Luchino Revelli Beaumont. 
I il direttore della Fiat France. rapito da un gruppo che si 
I definisce « comitato per l'unita socialista rivoluzionaria ». 
, che aveva chiesto 26 miliardi di riscatto alla Fiat, pena la 

vita del suo dipendente. L'ultimatum è scaduto alle 0 di 
i questa mattina. 
i Dopo il secco comunicato della Fiat, che ha recisamen-
| te rifiutato qualsiasi cedimento ai banditi, e giunta al 

« TF 1 » il primo canale della TV francese una telefonata 
in cui si afferma che: «Comprendiamo che il riscatto non 
possa essere versato entro sabato. Di conseguenza accor
diamo un rinvio di quarantotto ore. Se il riscatto non ver
rà versato il signor Rovelli Beaumont sarà giustiziato lu
nedi ». 

Alla telefonata, fatta da un uomo che parlava francese 
correttamente e senza accenti, viene dato un credito rela
tivo, soprattutto perché finora i messaggi erano scritti con 
molti errori di grammatica, il che faceva supporre che il 
dirigente della Fiat fosse stato in mano a un gruppo di 
sudamericani. Non si esclude, comunque, che anche gli 
espedienti linguistici siano serviti a mascherare «politica
mente» quello ciie era soltanto un rapimento a scopo di 
estorsione. rivoltosi 

Cresce la mobilitazione in vista del processo a Curcio 

SOLIDALE IL COMITATO ANTIFASCISTA 
CON E AVVOCATI DI MILANO 

Un incontro alla Corte d'assise d'appello - Mentre le « BR » insistono nelle 
telefonate minatorie, continua a salire il numero dei legali pronti alla difesa 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Sarà il movi
mento operaio, insieme alle 
organizzazioni democratiche, a 
mobilitarsi in prima persona 
affinché, rintuzzate le crimi
nali minacce tendenti a impe
dire il normale svolgimento 
del processo a Curcio merco
ledì 15 davanti alla prima 
Corte di Assise, la giustizia 
percorra fino in fondo la sua 
strada nel pieno rispetto delle 
norme e dei d in t i della di 
lesa: questo è il succo di 
quanto è scaturito da un in
contro che una delegazione del 
comitato permanente antifa
scista per la difes-a dell'ordi
ne repubblicano ha avuto con 
il primo presidente della Cor
te di Appello, dottor Mano 
Trimarch'. e con il presiden
te dell'Ordine degli avvoca
ti. Giuseppe Prisco. 

Ln delegazione, guidata dal 
presidente Tino Casali, si è 
incontrata prima con Triinnr-
chi:" è stato illustrato il si-
sMiif cato dell'adesione del co 
mitato all'appello lanciato 
dall'Ordine degli avvocati. 
Nel momento in cui si tenta 
di colpire la capacità di am
ministrare e di spinsero, d'al
tra parte, a provvedimenti 

corrosiv- della stessa « norma
lità » procedurale e legisla
tiva. il cpmitato antifascista 
chiama tutti i cittadini ad 
affermare il valore del fun
zionamento delle istituzioni. 

L'intervento delle forze de
mocratiche e antifasciste ha 
il fine di riaffermare la ne
cessità del valore e della fun
zionalità dell'istituzione giudi
ziaria. Nessun giudizio som-
maro , nessun sentimento pu
nitivo o di vendetta può rien
trare in questo quadro: la 
scrupolosa applicazione della 
legge, che realizzi la sostanza 
di diritti della difesa e della 
ricerca della verità, è l'obiet
tivo principale. 

E' quanto ha messo in n 
bevo lo stesso Tino Casali 
in una conferenza stampa te 
nuta a palazzo di giustizia. 
«Abbiamo espresso ai vertici 

della magstra tura — ha di
chiarato Casali — l'impegno 
del comitato antifascista a fa
re si che Milano popolare sia 
m primu persona schierata 
nella difesa della regolarità 
processuale. Concretamente il 
comitato indicherà l'opportu
nità ai lavoratori di una con
creta presenza. Assemblee. 
fermate nelle fabbriche ser
viranno per discutere il pro

blema e per esprimere la con
danna verso una strategia 
eversiva e, nello stesso tem
po. per fare sentire la solida
rietà a magistrati, avvocati e 
giurati ». 

Ieri, intanto, U consiglio del
l'ordine degli avvocati ha te
nuto una riunione di bilan
cio sulla situazione. Si e resi 
strato il fatto che minacce 
più o meno esplicite continua
no o perven re a singoli le 
gali. Questo, pero, non mine-
disce che la j)ie--a di posi
zione unittina continui a re
gistrare nuove adesioni. Le 
firme apposte sotto l'appel
lo del consiglio dell'Ordine so
no arrivate a quota 184: al
tre sono pervenute personal 
mente al presidente dell'Os 
dine. La vetta de 200 do 
vrebbe essere agcvolmonV 
superata. A questo punto toc
cherà al presidente della Cor
te. dottor Mario del Rio. coni 
piere la scelta, ove vi fas.se la 
necessità di ricorrere a difen 
sori di ufficio nel caso che 
Curcio e compagni revocas.-e 
ro il mandato a quelli d: 1: 
due a. Per quanto riguarda ì 
giurati popolari, nessuna do 
cument-i?ione modica «% stata 
inviata oltre quelle fatte per 
venire nei giorni scorsi, da 

parte di due delle quindici per
sone citate 

Sul fronte della formazione 
della Corte e del suo insedia-
meiMo tut te le ditficoltà pre
vedibili dovrebbero poter es
sere superate. Le manovre, 
con ogni probabilità, avver
ranno dopo. Lo. situazione di 
Milano, come abbiamo già 
avuto modo di dire, e diversa 
da quella d Tonno dove l'as
senza dei giudici popolari, rìo-
JX) che la Corte era stata in
sediata. veiine considerata co 
me una impossibilità a pro
cedere alle integrazioni. 

Renato Curcio e .stato tra
sferito f.n da ieri aera a Mi
lano dall'Asinara dove era 
detenuto CÌA c r e a due me
si Intanto .-i sono moltipli
cate :«• telefonate minatorie 
che sedicenti appartenenti 
.ti.e Brigate R<j.sse hanno 
tatto a Mi.ano e a Roma. 
Un avvocato della capitale. 
Barraco, ha r.cevuto una te 
'.clonata « o:i la quale e .sta 
to avvert.to che «fura una 
bru'r.t fine insieme ai giù 
dici ijopoìar. .se .1 processo 
.-i dovesse <on '.udere " Su 
1 aufMtit ita de .e '"lefonate 
urnannono :-er. dubbi. 

Maurizio Mìchelini 

Nuove rivelazioni sulla rivolta di Reggio Calabria del '70 

Riunione nella sede degli industriali 
preparò le azioni dei « boia chi molla » 

W'. 'a :" >'.<> '> a. 
Pozzan in au la . 

Marco 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — C'è stata una 
prima riunione del comitato 
d'azione per Regg.o capoluo 
go nello slab:. mento d: Mau 
ro e una seconda r..-erva*a 
.-o'.o a. rappre.-entant: dog'.: 
ordini profes.-.on.i.i presso l i 
.jjvocid/ione de-'l. .iidx-tri.i 
1: > — cor. quo.-:.» amni-v-.o 
r.e d. Anton.o Bratti, pres.-
der.te dell'Ord.ne degli .r.ge 

1 gr.eri di Regg.o e te.-".e t'. 
processe) per : :.i"t. di Reggio 
del "70 e ripreso .1 processo 
davanti .a torti d'a.s.-:.-e di 

• Potenza 
L'.ntera ud.enza e stata. :n 

prat.ca. dedicata a.la r.costru-
z.one d; quell.t fame-a r.u 
n.ono del 21 gennaio 1971. av
venuta nella fabbrica dell'in
dustriale Mauro e dalla qua 
le r.sulto la scelta degli scio 
peri generali ad oltranza. Il 
Brath ha nconferrr.i*o che 
per t.anchegjiare 1 coni.*, i 
to ri.tz.one M era to-t . tuiìo 
m ij io. g:orn. un comitato ri. > 
coordinamento dej.e a.s.-oo:.t-
z.on: econoniicne e degli ord.- ! 
ni nro:e>is:on.il:, a cu: aderì- , 

vano numerosi industriali, un 
prenditori edili, liben profes-
.-.onisti della Reggio «bene». 

i Ci teneo a precisare — ha 
aggiunto il precidente deli'or-
dine degli ingegneri — che 
una rappresentanza del nostro 
comitato fu perfino r.covata 
da'.l'allora presidente del con 
.-igl.o dei rn.ni.stri, on. Colom
bo che. se non ricordo male. 
ti d_-se testualmente: «Voi 
s.e'e la vera Jorza della cit
t a ' •. 

In mento alla riunione pres
so lo stabilimento Mauro, par 
non ricordando . nomi dei 
partecipanti «ha tatto solo due 
noni.. Mauro, ovviamente, e 
Castellani). Brath ha affer
mato che ir. quella oeca.v.o 
ne c'era una d.visione all'in
terno del com.taio .sugli slioe-
ch: da dare alla protesta. 

Presidente — Qmle fu 'a 
conclusione di quella rum io 
ne° Coc-a d..sse Mauro0 

Brath — Mauro, riferendo*. 
allo sciopero disse- .< Porterò 
i ni.ei operai .n piazza! >. 

Sulla seconda r.unione. 
quella tra mdur-tr.al-. e mem
bri del coordinamento «mo! 

1 ttssime se ne tennero ni quo. 
giorni pre.s-o l'Associazion»-
industriali» il toste ha detto 
d: non essere ,n condizione 
di aggiungere altri particola
ri a quelli g.a enunciali ne. 
la .va* deposizione .«1 giud.ee 
ist ruttore, ma di raordaic 

. che «do*.rebb;> e.--^r«. j.n ver 
baie della riunione, tor*-". 

. presso .'a.ssoi .az.one degli in 
dus t ra i : di Roggio -. 

A !.m- .u<e ai*.torà su quel-
, .e r.un.on. e qu.ndi .-u. rtio.o 
I svolto ne.la « rivolta d; Rez-
' g.o ' dag.i ìndu^'r.a'.i dt 1" « 
1 c i t a , -ono stati a.-coìtati al-
: tri due tv.-*.. Rifi.-.ele Gr.i 

ni.Ho, imprend.iore ed.le. v 
Luigi Gras.-o che ador.va al 

I gruppo d. intesa, uno doi nu 
ir.ercsi conutat. .-or*: in quel 
tempo. 

Tatti e due . te.-ii. riconfer
mando d. aver parttc.pato i'-
la r.an.one pre.sso .o s\t'r>:': 
mento M?uro e d. .gr.orare 
l.i .-ci or. Ja riunione « .-egre 
t.» . li ..-.no sostenuto !a te.-. 
setoi.c o 'a quale tutto .1 Co 
mitato d'azione era iOirr.tr.o 
a..o scoperò generale e che 
qir.nd.. fu un « fatto sponta

neo, voluto dai regg.ni . 
« Tanto e vero — ha raccon
tato Gramilio — che quando 
u.sc.mmo dalla riunione la fol
la urlava fuori e scoperò, 
scoperò •. 

Hanno deposto, poi Giovan 
ni B e r t u c c e appuntato d. 
P S . Nata'e Arena, de.la squa
dra politica del.a questura di 
Roggio, e :1 (omm'i.\ir:o di 
P S Aldo Fi-sì in. t h e ha r.-
cordato — nor.Oslan*e .e ret
ilo*, re di .nf.m.daz.ior.e della 
difesa — come in occasione 
degl. scioperi gt-nerah pro-
clam.it: dal Comitato d'ag.ta-
z.or.e accadeva d: tu ' lo . \ ,o-
ler.ze. incorni., .vieniaii . 

Da segnalare .nf.ne la eira-
ma*a d. correo, d.i parie del-
l'.t*. v. Smorto della du'fvv,. 
de'.'on Sp r.el.i del.a DC' .ir, 
e i e il dirigente de avrebbe 
fatto parte di quel fam.gera-
to coordinamento delle asso 
tiaz.on. occncmiche e degli 
ord,:!. profe.ss.onali, in quali
tà d. prts.denie dell'ordi
ne de. medici di Reggio CA 
la una 

Arturo Gigl io 

Nostro servìzio 
SPOLETO — L'incubo e imi
to alle 1.30 di ieri matt ina 
quando i custodi in ostaggio, 
fortemente scossi, stremati ria 
oltre quindici ore di tensione 
e di paura hanno potuto lag 
giungere ì loro colleglli che li 
attendevano mori della sezio
ne del carcere di Spoleto rio 
ve giovedì manina si erano 
asserìagliati una trentina di 
detenuti. 

L<i rivolta si era conclusa 
e i protagonisti avevano otte
nuto il minimo delle richie
ste lìii loro avan 'a te si al 
trasferimento ni altre caicer:, 
ma in quelle stabilite dal mi
nistero di Grazia e Giustizia e 
non in quelle d<i loro indica
te durante le trat tat ive Mol
to ha contato il latto che i ri
voltosi si sono trovati isolati 
dal resto dei detenuti tpui di 
lfiOt che si sono rifiutati di 
seguirli nell'azione violenta 

Sono cominciati cosi i tra
sferimenti dei personaggi più 
pericolosi- un elenco molto 
eterogeneo, una miscela di 
delinquenza comune e politica 
che non <% esplosa all'improv
viso: si parla portino di pe 
staggi per questioni di « po
tere » all 'interno della comu
nità carceraria. 

La rivolta tuttavia non è 
riuscita ad assumere colora 
zioni pseudo politiche: non ci 
sono stati i farneticanti volati 
tini o v< proclami'> ai quali 
ormai la cronaca ci ha abi
tuati. 

Semmai quel che i> signi
ficativo e importante è che. 
tornata la calma, detenuti e 
guardie carcerarie voglio 
no ora discutere «lolle condi
zioni della prigione, della si 
tunzione grave che partorisce. 
appunto, simili na r r az ion i 
e favorisce tensioni e preva
ricazioni. 

II penitenziario è uno dei 
più duri m Italia, tanto da es
sere considerato un carcere 
«punit ivo» anche se è uno 
dei più sicuri (qualche anno 
fa Grn?'ano Mesina si spez 
zò una gamba in un tentativo 
di fuga dal carcere spole-
tino». 

Il sovraffollamento che è 
un male endemico comune a 
tutti gli istituti, in questo as
sume carattere da lazzaret
to medioevale: per una co-
pienza massimo di 10.*> unità 
l'altro ieri erano presenti qua
si 190 reclusi «in un solo me
se ne .sono arrivati quaran
ta". le strutture sono com
pletamente inadeguate <dai 
dieci ai quindici reclusi ner 
ogni camerone». i servi/i igie
nici sono ìiisiiflicieiiti 

Alle condizioni dei detenuti 
corrisuondono. quelle degli 
agenti di custodia. Rabbia. 
disperazione, siiducia: sono 
questi i sentimenti che si pò 
tevano leggere nei volti dei 
militari liberati all'una e tren
ta. Moiti piangevano insieme 
ai iannliari che avevano re
gimo con apprensione le trat
tative. altri denunciavano con
dizioni di vita e di lavoro con 
toni the li '«assimilano > m 
un certo senso agli stessi d*' 
tenut i . 

La paga è quella che «-. 
Settanta unità divise in Me 
turni nell'arco della giornata 
e considerando permessi ed 
altri impieghi, fanno^ii ohe 
una quindicina di guardie de
vono sorvegliare quasi due
cento reclusi. I! pericolo è co
stante. cova ed esplode al
l'improvviso. Orari di lavoro 
da minatori di inizio di se
colo. « E poi lo sa che con 
questa intervista potrei n-
-ohiare anche il tra.-ternrn'ii-
*o? ". diceva un agente appe
na liberato ad un collega 
del TG1. 

Lo stesso procuratore ge-
neiale. Vincenzo Matueii . ni 
una conferenza stampa r.ot 
turna h.i negato che il tor
cere di Spoleto sia da con 
siderar.si « punitivo ' ma non 
ha potuto negare le ditiito'.ià: 
«E ' un carcere purtroppo nel
le stesse condizioni di tant i 
altri in Hai i-i .. Bisogna da
re una soluzione ai problemi 
delle carceri. Studiare le ri
sposte adeguate: il carosello 
dei detenuti non porta a nes
sun risultato > 

Con la rivolta sono quindi 
tornati alla r.baita i mali che 
d^ anni affliggono uno dei 
D:U tetri ; lituiì di nona d'Ita
lia dove .-ono frequenti episo
di ciamo-o-i 

Ricordiamo che ne'.', ago 
s-o ^.or-o fl-.chf un parlamen
tare de! PCI umbro ebtx- mo 
do di vi-..taro la rocca di Spo
leto nropno m una occa.s.one 
scandalosa, riportando 1 "im
pressione d. un rigore fuori 
dei. immaginabile. Era il (ca
so Panciroli > un giovare de 
tenuto aveva d e n u n c i l o di 
aver subito numero-^ percos
so prima di un ira.-lenmen-
lo 

Il nostro deputato, il com
pagno Fab.o Maria Cuffim. 
anche ieri ce ::e ha parlato 
' Al carcere d. Spoleto — t . 
h.ì detto C.affini — c"e una 
i-.tua/.ono di estremo disagio 
s.a per i detenuti che per 
guardie c a r c r a r . c Anche il 
discorso sulla riforma car

ceraria a Spoleto sconta la 
situazione insostenibile di un 
vecchio maniero assolutamen
te irrazionale dove e impos
sibile condurre un discorso 
nuovo >> 

<> He i detenuti non sono 
sempre tenuti rinchiusi nelle 
celle — ci ha detto C'iutfnii 

come secondo la peggiore 
logica fiumi iva. la sicurezza 
.nte.-na e subito gravemente 
compromessa, garantita spo 
radicamento -olo da un fle 
bile rupnuito di « fiducia » tra 

I circolati e cai ceneri. Non 
' esiste quindi nella pratica in 

questo ambiente la possibilità 
di t iastormare il modo di vi
ta all'interno del carcere sen
za mettere in secondo piano 
la sicurezza, come invece ov-
veriebbo ni un carcere mo
derno utilizzato con scopi di
versi dalla espiazione cruda 
della pena -> 

Spoleto, insomma, rocoft 
modioevole. concepita con cri
teri niedioevah vive pai for 
temente la contraddizione fra 
rifornì.', e strut 'uru carcera
ria. e uno degli esempi limi
te in un |vie-e dove carceri 
« niedioevah " continuano ad 
esistere e MÌ opprimere sia 
carcerati che -- e lo ribadia
mo — le guardie carcerarie 

E' facile quindi che. co
me è avvenuto l'altro giorno 
scoppino tontiaddiziom inso 
slembili e si assista a n u o v 
esplosioni di violenza. 

Alvaro Fioruc-" 

Prosciolto 
un giudice 

accusato pe; 
i permessi 

ROMA — IJÌ\ sezione dis- ì 
filmare del Consiglio Supcr.o 
re della Magistratura ha li-
gettato la richiesta del mini
stro di Grazia e Giustizia, 
Bon.fucìo, di sospendere cau-
telativamente dalle funzioni 
e dallo stipendio Marcello Ga 
lassi, giud.ee di sorveglianza 
delle carceri elei distretto di 
Ancona. Al magistrato ven. 
va contestato di aver con
tesso con troppa facilità per 
nictó: a detenuti. I quindici 
componenti della sezione han
no concuso. invece, che da
gli atti s.ul i(caso-) non eiiiei-
ge che il magistrato abbia o 
messo tii prendere le opjio.-
tune cautelo nel concedere il 
benelicio. La decisione e 
stata p:v.-a que.sta mattina 
dopo 4 oro di riunione. Il 
C S M . non ha quindi ritenu 
to di prendere lo stesso prov
vedimento che adottò l'altro 
ieri nei conlronti del guidilo 
tli .so: veglianza della piovinci.i 
di S.ena. B.i.di 

L'azione di.scipl.n.irc nei 
confici-., dei due g.udici e 11 
richiesta di -(sospensione cau
tela uva > erano state avanza
te da Bomtacio agli iniz.i del 
maggio s< orso. L'accusa p'.u 
gravo contestata a Galos.si 
ora quo.la di aver concesso 
un.ì « .itenza ,> a quel Giusefv 
fio Bolliigamba «condannato a 
24 anni d. dcteii/.one perche 
rioono.sc.u*o co".fievole di o 
micdio» che durante il per
messo ha atvs «SA:nato un a-
encoltore di Pesaro per sol 
trargli il facile dn ciccia. 

Folle messaggio 
firmato A.A.A.: 
« Colpiremo un 
dirigente PCI » 

ROMA — Un attentato coi. 
tro •• un importante membro 
de] PCI )> e hta'o annunc.aio 
ieri (ÌA una .-ed.«ente « .4/-
It'anzu armata anticomuni
sta » con un provoea'or.o co 
:r. 1:1.1.1*0 d-';.!-,) j> r v ' t fo-
..•) ad an ..:..> • g,iio d. .1.1?. 
.tj'-n/.. 1 a. pra'.c.-v u.i.ve/s: 
la."» I/i .-co.10.sc u 'o ha o" 
d .n t io d. tra-motì#»re il d» 
ran"«' m--.ss tgg.o eiitM ponili 
mina-. .t.,'.-\g' az. t «An.-a» 
Doi>> LÌ:,.! .—T e ti. in.- i.'.i an 
t .dnì . in -*-.. .1 t*'sto .-. coi; 
c u d e .i'.:^ rm.ir.do eh--» .'V 
tentato .sarà comm<-.s.-o entr^ 
.1 22 g.ugno prossimo. 

I>« e AUcnnzi ant.comuni 
sia amutìa » e una s.gl.t fino 
ad oggi -sco.io.scu: 1 a.l'ufficio 
po'..*.co de" a questura roma 
na Pr.ma dora la f.rma d e e 
tre <'A>. th .aramente ispira 
'.Ì .1 Y squ.idre f.i.-c.ste la'. 
no arr.or.r.tne. era appar.-a a 
M ano. ,1 "'r.doman degli al
t e r r : A L-.dro Mon'anc! ' . 
Km., o Ro.-.-: e Vittorio Bm 
no. ,'mn me indo •< ritorsioni r 

Ne..a CAii.;.i.f> era .stato flr 
r ra 'o ' A A A. > l 'attentato 
con'ro l i se/.one de' PCF d 
v.colo del Cinque, a Trasteve 
re. 
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